
Siracusa  per  l’Ucraina,  in
partenza  12  pallet  di
donazioni per i profughi di
guerra
Un carico pieno di beni di prima necessità e provviste è
partito  anche  da  Siracusa  verso  l’Ucraina  destinazione
Segrate,  dove  la  locale  “Segrate  servizi”  provvederà  allo
smistamento nei campi profughi in fase di attendamento in
Europa.
L’iniziativa  resa  possibile  grazie  all’intervento  dalla
professoressa Angiola Scarafiotti che attraverso il semplice
passaparola  è  riuscita  a  raccogliere  12  pallet  colmi  di
donazioni per i profughi ucraini. Passaggio successivo fare
arrivare questi beni in Lombardia, alla Segrate servizi il cui
amministratore  Gianfranco  D’Amato  coordina  il  trasferimento
dei beni verso i campi profughi.
Dichiara  il  sindaco  Francesco  Italia:  “Ho  subito  raccolto
l’invito di Angiola Scafariotti mettendola in contatto con la
nostra Protezione civile per fornire a questa iniziativa tutto
il supporto necessario. Siracusa ancora una volta dimostra
come siano radicati nella nostra città gli ideali di pace,
supporto e accoglienza”.
“Ringraziamo  gli  uffici  comunali  e  le  associazioni  di
Protezione  Civile,  nello  specifico  la  Pubblica  Assistenza
Aretusa  Soccorso,  i  Ross  e  la  Crocerossa,  che  hanno
immediatamente risposto alla chiamata del Sindaco fornendo un
consistente supporto logistico nella preparazione dei pacchi
da  inviare  e  dimostrando  la  grande  generosità  dei  nostri
concittadini.  Un  sentito  ringraziamento  al  GALI  GROUP  di
Ispica e al titolare Angelo Galifi che ha ridotto notevolmente
i costi di spedizione, fornendo il carburante per il lungo
viaggio  fino  a  Segrate”:  lo  dichiara  l’assessore  alla
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Protezione  civile  Vincenzo  Pantano.
Soddisfatta Angiola Scafariotti: “Ringrazio uno ad uno tutti
quelli che hanno donato, chi avrebbe voluto farlo ma non è
arrivato in tempo, chi si è fermato ad aiutare, chi ci ha
donato  un  pò  del  suo  tempo,  chi  ha  organizzato,  chi  ha
contribuito, chi ha partecipato”.

Rifiuti,  meno  spazio  in
discarica  per  Siracusa:  la
spazzatura  depositata  in
strada non viene raccolta
Siracusa  potrà  conferire  ancora  meno  indifferenziato  nella
discarica  Sicula  Trasporti  di  Lentini.  Questa  nuova
limitazione  ha  determinato  lo  stop  alla  raccolta  della
spazzatura deposita sulle strade, in violazione di ogni regola
vigente.  Vale  per  la  città  e  per  le  aree  extraurbane  e
periferiche.
“Per far fronte ai problemi determinati dal fenomeno saranno
incentivati i controlli da parte della polizia ambientale. Non
subirà, invece, modifiche il servizio di raccolta porta a
porta”, spiega una nota diramata da Palazzo Vermexio.
“La Sicula Trasporti – afferma l’assessore Andrea Buccheri –
conta  di  riportare  la  normalità  entro  due  settimane.  Per
affrontare questa situazione, invito tutti a prestare sempre
più cura nella raccolta differenziata, in termini di quantità
e di qualità, e di utilizzare al meglio il servizio porta a
porta, il centro di raccolta di Targia e quelli mobili che
stazionano 6 giorni su 7 in diverse zone della città. Carta,
plastica e vetro sono delle risorse che non vanno sprecate
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gettandole nell’indifferenziata”.

Siracusa,  ottima  figura  in
audizione ministeriale per il
titolo  di  Capitale  Italiana
della Cultura 2024
In video conferenza dalla Sala Verde di Palazzo Vermexio si è
svolta  stamani  l’audizione  ministeriale  di  presentazione  e
approfondimento del dossier della candidatura di Siracusa a
“Capitale italiana di Cultura 2024”. Con il sindaco, Francesco
Italia,  erano  presenti  la  docente  universitaria  Monica
Centanni,  Umberto  Croppi  di  Federcultura,  Fabio  Granata
assessore alla Cultura, Luca Introini e Renata Sansone di
Civita,  Patrizia  Maiorca  dell’Area  Marina  protetta  del
Plemmirio, Marina Valensise dell’Inda.
Ricordando come dal 1995 Siracusa sia insignita del titolo di
“Città per la Pace e dei diritti umani” il sindaco Francesco
Italia in apertura ha sottolineato il compito della cultura
quale “Strumento di interconnessione tra popoli e civiltà. In
questo momento storico investire in cultura- ha aggiunto- vuol
dire investire in pace”.
Italia si è poi brevemente soffermato sul percorso che ha
portato  alla  redazione  del  dossier  di  candidatura  che  ha
coinvolto  tutta  la  città  nelle  sue  articolazioni,
istituzionali,  universitarie,  imprenditoriali,  le  categorie
produttive, il mondo dell’associazionismo, semplici cittadini.
E ricordato i tanti partner a supporto della candidatura,
citando tra gli altri le città di Corinto, Eleusi, Epidauro,
Naxos e Latina.
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“Con  questa  candidatura-  ha  detto  il  Sindaco-  puntiamo  a
rigenerare Siracusa non solo rendendola più consapevole del
proprio  patrimonio  ma  anche  cercando  di  trasformarla  per
migliorare  la  vita  di  cittadini  e  viaggiatori;  ed,  in
prospettiva, per farla tornare ad essere capitale del futuro,
della ricerca e dell’innovazione. Obiettivi specifici saranno
l’armonizzare il rapporto tra centro storico, hinterland e
periferie,  nonché  il  coordinamento  e  la  diversificazione
dell’offerta culturale della città”.
Rispetto  alle  altre  finaliste  la  novità  è  stata  la
presentazione di Siracusa affidata ad un video di quasi venti
minuti  con  immagini  suggestive  della  città  e  del  suo
patrimonio storico, architettonico ed ambientale, realizzato
da  Gabriele  Vinci  con  Galatea  Ranzi  voce  narrante.  A
supportarle il contributo di diverse personalità del mondo
della  cultura,  dell’università,  dell’imprenditoria,
dell’associazionismo, che hanno narrato le diverse anime della
città, le sue suggestioni, il suo enorme patrimonio culturale.
“Una candidatura- ha ribadito Italia- che non vuole guardare
solo al patrimonio storico, architettonico e paesaggistico di
Siracusa ma che punta alla sua capacità di influenzare il
mondo che la circonda attraverso il contemporaneo. La nostra
sfida è nell’innovare il racconto nella prospettiva di quello
che da questo patrimonio può rinascere”.
L’altro aspetto, quello della modernità, è stato messo in
risalto dall’assessore Fabio Granata. “Il Qr code del portale
che stilizza il tetradramma simboleggia una città antichissima
che  però  guarda  a  ricucire  in  chiave  moderna,  attraverso
l’alta formazione, l’università, i rapporti euro mediterranei
una propria identità al passo con i tempi. E’ questo il tratto
programmatico  più  alto  di  questa  candidatura.  Insieme
all’ambizione  di  quella  ricucitura  di  tutto  il  territorio
attraverso la valorizzazione del suo grande patrimonio. Grazie
ai finanziamenti giunti e alle opere in itinere, Siracusa non
sarà solo Ortigia o il Parco archeologico ma tutto un insieme
in grado di raccontare la stratificazione storica e culturale
della città”.



Nel  corso  dell’audizione  la  Commissione  ha  posto  diverse
domande su questioni specifiche quali la ricucitura con le
periferie, la sostenibilità economica delle iniziative, sugli
aspetti  tecnologici  che  supporteranno  l’offerta,  la  futura
governance del progetto.
Il verdetto arriverà entro il 29 Marzo. Oltre a Siracusa,
Città di Acqua e di Luce, a contendersi il titolo di Capitale
della Cultura ci sono le altre nove finaliste: Ascoli Piceno,
Chioggia, Grosseto, Mesagne, Pesaro, Sestri Levante con il
Tigullio, l’Unione dei Comuni Paestum-Alto Cilento, Viareggio
e Vicenza.

Il dossier

La candidatura e le attività programmate, sia in termini di
rigenerazione urbana (15 interventi di recupero con l’apertura
di  6  siti)  che  di  iniziative  culturali  di  respiro
internazionale,  puntano  dunque  a  cambiare  l’immagine  e  la
percezione della città. Lo sforzo sarà rivolto a “ricucire il
rapporto tra centro e periferia” e a “diversificare l’offerta
culturale” anche attivando le energie creative del territorio.
Se l’Acqua e la Luce sono gli elementi distintivi di una città
fortemente  agganciata  alla  proprie  radici  e  a  una  storia
gloriosa, la prospettiva è l’innovazione e l’apertura agli
stimoli contemporanei in un rapporto dialettico con il passato
per il perseguimento di uno sviluppo “a base culturale” che
tende alla costruzione di un futuro sostenibile in termini
ambientali e sociali.

Il progetto cultuale punta, dunque, a riorganizzare l’offerta
e i servizi; innovare il racconto; produrre cultura. Il 2024 e
la fase di avvicinamento, che partirà già dai prossimo mesi,
saranno  il  primo  banco  di  prova  di  questo  nuovo  corso.
Utilizzando una prima parte dei 40 milioni di investimento
previsti saranno riaperte le Latomie dei cappuccini con il
Teatro di verdura; saranno inaugurati il Museo del cinema
nell’ex Chiesa dei cavalieri di Malta e lo spazio pubblico
nella ex sede del Liceo classico “Tommaso Gargallo”; riaprirà



la cripta della Chiesa del collegio e potrebbe essere portata
a  termine  la  riqualificazione  del  Porto  piccolo  per  la
realizzazione di un rinnovato water front nel cuore della
città.

Ed  ancora,  sono  state  programmate  12  mostre  di  livello
internazionale;  24  festival;  12  premi;  10  progetti
multidisciplinari per le scuole; 11 i personaggi della storia
siracusana di cui si intende approfondire le figure. A parte
l’appuntamento fisso con le Rappresentazioni classiche della
Fondazione Inda (che nel 2024 coincideranno con i 110 anni
della  prima  messa  in  scena)  l’Acqua  e  la  Luce,  fonti  di
ispirazione della candidatura, nell’arco dei 12 mesi, saranno
declinate in ogni loro aspetto, anche con riferimenti ai miti,
altro  elemento  inseparabile  da  Siracusa,  e  alla  religione
attraverso  le  figure  di  santa  Lucia  e  della  Madonna.  Ci
saranno itinerari dedicati alle Mura dionigiane a al fiume
Ciane; alla figura di Archimede e alle sue scoperte saranno
collegate  le  riflessioni  sul  futuro  e  sugli  sviluppi
tecnologici così come Federico II sarà uno dei riferimenti per
gli approfondimenti artistici. E poi la riscoperta delle altre
figure:  Archia,  Eschilo,  Platone,  Isabella  di  Castiglia,
Caravaggio, Paolo Orsi, Tommaso Gargallo, Elio Vittorini ed
Enzo Maiorca, presenza imprescindibile quando si parla del
mare che ha segnato e indirizzato la storia di Siracusa. Ed
ancora  musica,  cinema,  arte,  filosofia  e  letteratura  per
definire il rapporto con la contemporaneità, senza dimenticare
l’enogastronomia.

Siracusa. Nuovo Dup, Lealtà e
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Condivisione:  “Poca  tutela
per il centro storico”
“Insufficiente attenzione alla salvaguardia del centro storico
a  Siracusa,  rischio  di  un’ulteriore  e  indiscriminata
proliferazione di locali pubblici e dehor in Ortigia, progetti
importanti che spariscono”.

Lealtà e Condivisione, movimento che esprimeva in seno alla
giunta Italia gli assessori Carlo Gradenigo e Rita Gentile,
palesa le proprie perplessità circa i criteri che hanno mosso
la  stesura  del  Dup,  il  Documento  Unico  di  Programmazione
2022-2024 del Comune.

La  proposta  non  è  ancora  stata  approvata  ma  è  pronta.
“Rileviamo che non trova sufficiente attenzione la finalità
della salvaguardia del Centro Storico con una regolamentazione
delle attività commerciali mirata a contemperarne la stabile
vivibilità  dei  luoghi  con  le  ragioni  commerciali  e
turistiche”.

Queste  sono  in  sintesi  le  perplessità  espresse.
All’amministrazione  comunale,  l’associazione  ha  proposto  in
diverse  occasioni  l’adozione  di  un  regolamento  volto  ad
“impedire  un’  indiscriminata  ulteriore  proliferazione  delle
attività di somministrazione di alimenti e bevande e correlati
dehors, anche in applicazione delle previsioni normative in
materia”.

Lealtà e Condivisione evidenzia le evidenti differenze tra il
Dup in fase di approvazione e quello precedente rispetto al
modo in cui i temi della città vengono trattati. “Tra queste,
solo a titolo esemplificativo e non esaustivo -spiega una nota
del gruppo- si cita l’assenza del Progetto Parco Neapolis per
la sistemazione a verde dell’omonima area comunale da 30.000
metri quadrati di Casina Cuti con la creazione di un grande
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parco cittadino e relativi corridoi verdi tra i principali
attrattori turistici dell’area che va dalle Catacombe di Vigna
Cassia/Latomie dei Cappuccini al Parco Archeologico”.
Argomenti su cui Lealtà e Condivisione chiede chiarezza ed un
incontro  nel  corso  del  quale  entrare  nel  merito  delle
questioni, anche in relazione al Pnrr, al piano assunzioni,
alle politiche sociali.

 

In provincia di Siracusa la
forza di Poste è donna: sono
oltre il 54% del personale
Si avvicina la Giornata internazionale delle Donne e tornano
attuali  i  dibattiti  sul  divario  di  genere  a  lavoro.  In
provincia  di  Siracusa,  Poste  Italiane  registrano  oggi  una
presenza femminile che supera la metà tra le circa 500 risorse
applicate  sul  territorio.  Ben  il  54%  del  personale  degli
uffici postali è composto da donne, con due sedi interamente
al femminile. Anche nel settore di recapito e logistica più
della metà del personale impiegato è in rosa. In 2 centri di
distribuzione  si  supera  addirittura  il  65%  e  uno  in
particolare, quello di Lentini, è anche a direzione femminile.
“Sono orgogliosa – dichiara Maria Giovanna Benigno, direttrice
del Centro di Distribuzione di Lentini – di rappresentare
insieme  alle  donne  del  mio  team  il  chiaro  obiettivo
dell’azienda: premiare sempre il merito, a prescindere dal
genere, il mondo del lavoro appartiene a tutte e a tutti. Le
donne  illustri  ritratte  in  cartolina,  come  Rita  Levi
Montalcini, ci danno l’esempio e l’ispirazione per credere nel
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nostro  lavoro,  riconosciuto  sempre  più  come  un  contributo
fondamentale”.
Le  donne  in  Poste  Italiane,  dunque,  portano  con  sé  un
messaggio  di  riscatto  e  speranza  e  forniscono  un  dato
incoraggiante  per  il  futuro,  che  vede  nell’occupazione
femminile un’irrinunciabile occasione di sviluppo.

Siracusa. Tentato furto in un
negozio  di  corso
Gelone,27enne  sorpreso  dagli
agenti
Tentato furto in un negozio di corso Gelone. Gli agenti delle
Volanti sono intervenuti ieri sera, sorprendendo un giovane di
27  anni,  etiope,  mentre  rubava  indumenti  all’interno
dell’esercizio  commerciale.
Il giovane, secondo gli accertamenti effettuati, è risultato
irregolare sul territorio nazionale e pertanto denunciato per
non aver ottemperato all’ordine del questore di lasciare il
territorio nazionale oltre che per tentato furto.

I  sindaci  chiedono
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l'”aumento”: ddl del Pd per
incrementare le indennità in
Sicilia
Fondi regionali per adeguare le indennità dei sindaci dei
comuni siciliani a quelle dei loro colleghi di altre città
italiane.

E’ quanto prevede un disegno di legge presentato all’Ars,
l’assemblea regionale siciliana, da Giuseppe Lupo, capogruppo
del Pd al parlamento siciliano, insieme ad altri deputati del
suo gruppo parlamentare.

L’aumento  delle  indennità  riguarderebbe,  nel  dettaglio,  i
primi cittadini, i vicesindaci, gli assessori comunali ed i
presidenti dei consigli comunali.

“I  sindaci  siciliani  -spiega  Lupo-  non  sono  di  serie  B,
meritano lo stesso adeguamento delle indennità che la manovra
finanziaria  nazionale  ha  recentemente  disposto  per  i  loro
colleghi delle alte città italiane.  Il ddl prevede che i
fondi  necessari  agli  adeguamenti  non  siano  a  carico  dei
singoli comuni ma del bilancio della Regione.Chiediamo alla
presidenza dell’Ars di poter discutere al più presto il ddl –
aggiunge Lupo – e ci auguriamo che possa trovare il sostegno
delle altre forze parlamentari”.

Siracusa.  Caro  carburante,
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Ternullo (FI): “Sicilia terra
di  conquista,  contrattare
sulle royalties”
“La  Regione  contratti  con  lo  Stato  sul  versamento  delle
accise. Basta essere terra di conquista”.

Chiaro il punto di vista della deputata regionale di Forza
Italia, Daniela Ternullo. Il suo intervento riguarda il caro
carburante.

“Per abbatterne i costi -osserva la parlamentare regionale –
servono regole certe e provvedimenti che riducono la pressione
fiscale su benzina, diesel e derivati. in Sicilia estraiamo
petrolio per il 18% del totale nazionale e addirittura il 40%
della  raffinazione  italiana.  Perché  allora  continuiamo  a
pagare un salasso che di giorno in giorno è sempre più duro? È
vero, purtroppo da soli non possiamo ridurre il costo del
carburante finito, perché è materia di competenza statale”.

Ternullo  ricorda  l’azione  condotta  qualche  anno  fa  dalla
Regione  Basilicata,  “che  riuscì  ad  aumentare  le  royalties
sull’estradizione  di  petrolio,  che  lo  Stato  gli
corrispondeva”. L’idea suggerita è che possa fare altrettanto
adesso  la  Sicilia.  “Parliamo  di  vero  è  proprio  oro  nero-
ricorda Ternullo- un prodotto che insieme ad altre concorre a
rendere la nostra terra unica. Lo dobbiamo ai tanti cittadini
che ormai tra stenti e privazioni fanno continuamente delle
scelte su cosa sacrificare in nome del risparmio.  Dopo la
mozione  al  Governo  regionale,  oggi  stesso  ho  chiesto  un
incontro con il ministro Cingolani. La questione merita la
giusta  attenzione.  È  arrivato  il  momento  di  acquisire  la
consapevolezza dei nostri mezzi-conclude l’esponente di Forza
Italia-   Sono  enormi  e  non  possiamo  permettere  che  siano
dilapidati”.
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Sclerosi  multipla,  i
volontari  di  Aism  si
mobilitano:  Erbe  Aromatiche
per la ricerca
“Diamo un aiuto concreto alle donne con sclerosi multipla, le
più colpite dalla malattia. Diamoci una mano, tutti insieme,
per  continuare  a  supportare  chi  ogni  giorno  affronta  la
sclerosi multipla e per costruire un futuro fatto di persone,
ricerca e diritti”. E’ l’appello dell’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla che in occasione della Festa della Donna
distribuirà  le  Erbe  Aromatiche  per  aiutare  la  ricerca  ma
soprattutto per potenziare i servizi dedicati alle donne con
sclerosi multipla. La manifestazione delle Erbe Aromatiche si
svolge sabato 5 e domenica 6 e martedì 8 marzo.
I volontari di AISM si troveranno:

sabato  5,  in  piazza  Duomo  ad  Augusta  con  l’Associazione
nazionale carabinieri, dalle ore 9.30 alle ore 13.00;

domenica 6, in piazza San Giovanni a Siracusa, dalle ore 9.30
alle ore 13.00.

Già da ora è possibile prenotare la propria confezione di Erbe
Aromatiche contattando la Sezione Provinciale di Siracusa al
numero  0931462393  o  tramite  il  modulo  di  prenotazione
https://forms.gle/qE1nNDPQP9ugVndQ7.
Con una donazione di 10 euro sarà possibile ricevere un kit
con un mix di due piante di erbe aromatiche profumate: timo
aromatizzato  anche  al  limone,  alla  maggiorana,  rosmarino,
salvia e origano. Ce ne è per tutti i gusti. Un misto di
colori,  profumi  e  aromi  con  cui  abbellire  gli  ambienti
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domestici o insaporire i piatti della nostra cucina.
Le persone con sclerosi multipla sono state colpite due volte
dalla crisi sanitaria e sociale scatenata dal coronavirus: a
causa della fragilità del sistema immunitario, devono adottare
ancora  più  cautela.  Con  i  fondi  raccolti  con  le  Erbe
Aromatiche,  AISM  potrà  garantite  le  risposte  di  cura,  di
assistenza e di supporto alla persona.
Sul territorio l’associazione si è attivata per essere al
fianco delle persone con SM e dei loro familiari con ritiro
farmaci, telefono amico, supporto psicologico, assistenza.
In provincia di Siracusa oltre 800 persone convivono ogni
giorno con la sclerosi multipla. “Da donna con la sclerosi
multipla il mio invito può essere solo quello di aiutarci – ha
detto Carla Orecchia, presidente AISM Siracusa -. Il momento
che stiamo attraversando è difficile: la pandemia, adesso la
guerra. Ma dobbiamo ricordare che la sclerosi multipla non
scompare:  conviviamo  tutti  i  giorni  con  una  patologia
complessa, e oggi grazie ai passi in avanti della ricerca
scientifica possiamo certamente vivere meglio. E’ migliorata
la qualità di vita delle persone. E tanto ancora vogliamo fare
come associazione. Ma serve l’aiuto di tutti”.
A sostegno della campagna anche il numero solidale AISM 45512,
per  finanziare  i  servizi  sul  territorio  erogati  dalle  98
sezioni a sostegno delle persone con sclerosi multipla.

Siracusa. “Quel finanziamento
per la Cittadella perso:colpa
del Comune”, affondo di Baio
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e Romano
Un finanziamento di mezzo milione di euro per la Cittadella
dello Sport concesso ma perso per due mancati adempimenti.
Salvo Baio e Santino Romano del Pd puntano l’indice contro il
Comune, responsabile, a loro dire, dell’occasione perduta.Il
loro racconto parte dalla lettera dello scorso 13 ottobre, con
cui  la  Presidenza  del  Consiglio  sollecitava  il  Circolo
Canottieri  Ortigia  all’adozione  di  due  adempimenti
indispensabili per fruire di un finanziamento di mezzo milione
di euro da destinare alla rigenerazione, riqualificazione e
ammodernamento degli impianti sportivi della Cittadella.
Il riferimento è a finanziamenti previsti dal Bando Sport e
Periferie 2018. Il progetto dell’Ortigia era stato ammesso a
finanziamento: 3 milioni in tutto, di cui 500 mila a fondo
perduto ed il resto a carico del richiedente.
“Per  ottenere  il  finanziamento-  ricordano  Baio  e  Romano-
servivano  due  adempimenti  di  competenza  del  Comune  e
precisamente  la  nomina  del  Rup  (responsabile  unico  del
procedimento)  e  la  generazione  del  Cup  (codice  unico  di
progetto).  Il  Comune  di  Siracusa,  per  ragioni  che  non
conosciamo, non fa nulla per adottare i due provvedimenti e
lascia scadere il termine ultimo del 30 ottobre indicato nella
lettera del dipartimento Sport della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, facendo sfumare l’importante contributo”.
Incomprensibile, per i due esponenti del Partito Democratico,
il comportamento del sindaco di Siracusa, Francesco Italia in
questa circostanza. “Non ha fatto nulla –commentano ancora- Si
è disinteressato della lettera del Governo e, nonostante i
numerosi  solleciti  del  C.C.Ortigia,  non  ha  proceduto  alla
nomina del Rup e alla generazione del Cup”.
Infine un’ultima considerazione: “Per un elementare obbligo di
trasparenza, aveva, ed ha-concludono Baio e Romano- il dovere
di dare all’opinione pubblica i necessari chiarimenti”.
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